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Le proteine del latte bovino (caseine e proteine del siero) sono, per la loro 

composizione, una sorgente completa di amminoacidi essenziali. La scoperta che da queste 

proteine derivano sequenze peptidiche biologicamente attive (che verranno chiamate peptidi 

bioattivi) dopo proteolisi enzimatica in vivo ha introdotto nuovi criteri per definire il valore 

nutrizionale delle proteine del latte. Di particolare interesse nella scienza alimentare e della 

nutrizione sono i peptidi bioattivi che sono celati in uno stato inattivo nella sequenza di 

amminoacidi delle maggiori proteine del latte. Questi peptidi regolatori  possono agire come 

potenziali modulatori fisiologici del metabolismo durante la digestione intestinale del cibo.  

A differenza dei peptidi bioattivi endogeni alcuni peptidi derivanti dal latte rivelano 

proprietà multifunzionali, come a dire che una specifica sequenza peptidica esercita due o più 

differenti attività biologiche Per esempio, alcune regioni della struttura primaria della caseina 

contengono sequenze peptidiche sovrapposte che esercitano differenti effetti biologici. Queste 

regioni sono considerate “zone strategiche” e sono parzialmente protette dalla scissione 

proteolitica. Solo piccole quantità di peptidi funzionali vengono rilasciate dopo la scissione 

delle proteine, ma i dati disponibili indicano che tali piccole quantità sono sufficienti a 

produrre effetti fisiologici benefici. 

I peptidi oppioidi (legandi dei recettori oppioidi con attività agonistica) originanti da 

differenti proteine del latte esercitano attività oppioide naloxone-inibente negli studi di 

affinità con il recettore. Due diversi tipi di agonisti dei recettori oppioidi si differenziano per 

la loro struttura chimica: alcaloidi e peptidi. I  principali peptidi oppioidi esogeni, le β-

casomorfine, derivano dalla sequenza 60-70 della β-caseina e sono stati caratterizzati come 

leganti del tipo µ. I peptidi  Tyr-Pro-Phe-Pro-Gly-Pro-Ile e Tyr-Pro-Phe-Pro-Gly sono stati 

descritti come i primi peptidi derivanti da alimenti; alcune esorfine derivanti dalla α-caseina 

bovina sono state trovate avere una specifica affinità per i recettori δ.  
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In questa comunicazione verranno riportate le proprietà chimiche e strutturali dei seguenti 

peptidi bioattivi:  

 

Tyr-Leu-Leu-Phe  βLA  Tyr-Leu-Leu-Phe-NH2
 βLA ammide 

Tyr-Gly-Leu-Phe  αLA  Tyr-Gly-Leu-Phe-NH2 αLA ammide

Tyr-Pro-Phe-Pro βCM4  Tyr-Pro-Phe-Pro-NH2    βCM4 ammide 

Tyr-Pro-Phe-Pro-Gly  βCM5 

Tyr-Pro-Phe-Pro-Gly-Pro-Ile  βCM7  

Tyr-Pro-Phe-Pro-Gly-Pro-Ile-Pro βCM8 

Tyr-Pro-Phe-Pro-Gly-Pro-Ile-Pro-Asn-Ser-Leu βCM11 

 

Le caratteristiche strutturali dei composti sintetizzati vengono ricavate dallo studio NMR 

mono- e bi-dimensionale. 
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